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D
ietro le quinte, in senso letterale. E, soprattutto,
non a teatro: in classifica. Da ieri, la Juventus è se-
sta. Dopo Milan, Roma e Napoli, l’ha scavalcata

anche il frizzante Palermo di Delio Rossi, capace di tra-
volgere la Fiorentina, non proprio una squadretta qualsi-
asi. Se Milano con il suo derby sfarzoso e isterico domina
dall’alto, alla periferia dell’impero sta
succedendo di tutto: Roma 38, Napoli
37, Palermo 34, Juventus 33. Spaventa-
no, dei bianconeri, la «bolla» societaria
e la cadenza monotona della crisi, che è
poi il sintomo peggiore. Otto sconfitte,
di cui tre consecutive. Dieci punti in me-

no. Vecchia e sdentata, improvvisamente, nel campiona-
to dei giovani e dei diversi. Le ore contate di Ciro Ferrara
sono l’ultimo segnale, l’avviso estremo, ed «estremista»,
di una stagione finita troppo presto, di un progetto sfug-
gito di mano. Come se il destino avesse spento le luci di
tutto il palazzo. L’esonero dell’allenatore a volte paga e a

volte no. Ranieri dopo Deschamps, Fer-
rara dopo Ranieri, chi dopo Ferrara? Di
solito, erano seccature che non riguar-
davano la Juventus. Oggi, sono perisco-
pi che ci aiutano a capire quanto sia
cambiata, la Juventus.

Rissa a Port-au-Prince per le razioni alimentari Sapegno e Semprini ALLE PAGINE 10 E 11

Risultato-choc alle primarie per le Regionali. A Venezia l’avvocato cacciariano sfiderà Brunetta per il Comune

Trionfa Vendola, il Pd si spacca
Puglia, il governatore batte con il 73% il candidato di D’Alema e Casini
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Il bimbo scampato
«Chiara dov’è?
La voglio vedere»

Laura Anello ALLE PAGINE 8 E 9
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I Stavano giocando insie-
me alla «playstation» ma, do-
po un banale litigio, il padre ha
staccato i fili di alimentazione
dell’apparecchio e il figlio sedi-
cenne lo ha sgozzato. È acca-
duto a Torino nel quartiere
Barriera di Milano.  Laugeri,

Numa e F. Poletti ALLE PAG. 20 E 21

D
opo la battuta sulla
legge per buttare
fuori casa i ragazzi

dopo i diciotto anni, il mini-
stro Brunetta ha proposto
di prendere risorse dalle
pensioni di anzianità per
dare ai giovani «non 200,
ma 500 euro al mese».

S
e ne discute in Rete e
non sui giornali; silen-
zio di tomba nel Palaz-

zo. Perché questa è questione
trascurabile?

 CONTINUA A PAGINA 39

Non è solo colpa di Ferrara

«Altro che aiuti, è uno spettacolo per le tv»

Haiti, Bertolaso
accusa gli Usa
“Caos soccorsi”

S
econdo alcuni «si sape-
va». Per altri «non solo
si sapeva, ma se la sono

cercata». Le due cose non so-
no in contraddizione.

Pitt&Jolie, addio d’oro

Osama: Al Qaeda
colpirà ancora
gli americani
Lo sceicco del terrore: «Barack
stai attento: tu sei al sicuro
ma i fratelli di Gaza soffrono
Sul volo per Detroit eravamo noi»

Bardazzi, Molinari e Paci
 ALLE PAGINE 12 E 13

D
ue Paesi chiave
dell’Europa sla-
va, Ucraina e Cro-
azia, hanno cam-
biato volto attra-

verso un mutamento elettora-
le e politico svoltosi secondo
incontestabili regole demo-
cratiche. Gli ucraini hanno di
fatto destituito col voto il pre-
sidente Viktor Jushchenko,
leader della deludente «rivo-
luzione arancione» del 2004,
bocciato al primo turno con
un magro 5,5 percento, la-
sciando in lizza per il ballot-
taggio del 7 febbraio due can-
didati assai noti: l’energica ex
pasionaria dalla treccia bion-
da, Julia Timoshenko, attua-
le primo ministro, la quale
rincorre con un sostanzioso
25 percento il capo dell’oppo-
sizione, Viktor Janukovic, ap-
poggiato a suo tempo dal
Cremlino, che ha raccolto un
altissimo 35 percento nelle re-
gioni dell’Est russe o russifi-
cate nella lingua, nella cultu-
ra e nella mentalità.

Il voto croato si è invece
già concluso definitivamente
il 10 gennaio, in un quadro di
rinnovamento più lineare e
meno drammatico di quello
ucraino ancora in piena com-
bustione. La terza presiden-
za della Croazia, dopo il nazio-
nalista Franjo Tudjman e il
moderato Stipe Mesic, è sta-
ta conquistata non a caso da
un personaggio poco noto,
del tutto sconosciuto all’este-
ro, il giurista e compositore
Ivo Josipovic che non aveva
mai occupato una carica isti-
tuzionale di rilievo.

I Cinquecento euro al
mese per i giovani, prenden-
do i soldi dalle pensioni di
anzianità, per aiutarli così a
uscire di casa. È la proposta
anti-bamboccioni avanzata
dal ministro della Pubblica
amministrazione Renato
Brunetta. Palazzo Chigi: è
una posizione personale.
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CROLLO A FAVARA

QUOTIDIANO FONDATO NEL 1867

I In Puglia vince Nichi Vendola. Alle primarie il governatore
uscente batte il candidato del Pd, Francesco Boccia, con il 73%
dei consensi. È un risultato che spacca il partito. A Venezia per il
Comune si candiderà il cacciariano Orsoni.
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I nerazzurri vincono in 9

Mourinho, show e polemiche
Ansaldo, Condio, Fiore e Vergnano
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Stop del governo

Brunetta
“Ai giovani
500 euro
al mese”
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Il Pentagono: non sa di che parla
Un ministro: i morti sono 350 mila
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Torino, l’uomo ferito alla gola dal sedicenne

“Basta playstation”
Il figlio l’accoltella
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